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QUESTO SUSSIDIO E’ DI 

-----------------------------------------------------------

CATECHISTA

-------------------------------------------------------------
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UN PROGETTO DA SCOPRIRE
Le rocce, i fiori, le piante …, ogni essere racconta una storia di vita. Un giorno, tanti anni fa, è cominciata anche la storia degli uomini. La tua vita fa parte di questo lungo cammino. Insieme alla tua famiglia, stai scrivendo una pagina importante della meravigliosa avventura degli uomini sulla terra. 

Come sarà il tuo futuro? I sogni e i progetti del tuo cuore potranno avverarsi solo se ogni giorno lavorerai per costruire un mondo più umano. Hai già qualche progetto per la tua vita?

Che cosa desideri fare? E oggi, quali sono le tue responsabilità più importanti? Tra i tuoi progetti, Dio in quale modo è presente? 

Per crescere bisogna guardare avanti senza paura; ma occorre, nello stesso tempo, conoscere e capire bene la nostra storia. Le esperienze delle persone che ci hanno voluto bene, le loro prove, le loro speranze … sono un prezioso punto di riferimento per la nostra vita.

Ogni religione segna con la sua presenza, la cultura e la vita di un popolo. Anche la nostra fede ha una storia che ogni cristiano deve conoscere. Il Cristianesimo è nato con Gesù, ma è stato preparato dalle esperienze religiose del popolo ebraico. Le cose più importanti di questo lungo cammino, sono state scritte nella Bibbia.
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La Chiesa custodisce il tesoro delle Sacre Scritture, le legge e le spiega nelle celebrazioni religiose, perché ciascuno scopra che la vita racchiude un progetto d’amore. Dio ama gli uomini e li chiama a vivere insieme con lui.
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IL DIO DELLA PROMESSA:       

Un progetto da scoprire.

Spesso si parla di un “progetto”: osservando queste immagini potrai scoprire quale progetto vuole realizzare ciascuno di   questi gruppi; scrivilo sotto ogni figura.
Cos’è dunque un progetto?
________________________________________________________________________________
1. Quali progetti hai per il tuo futuro? 

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2. Quali sono i tuoi desideri (essere promossi; riuscire nello sport; vivere bene in famiglia)?
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
3. Che cosa vorresti essere da grande? Quale professione preferisci?
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
4. Hai mai pensato che Dio ha un “progetto” su di te, cioè che ti ha dato i doni necessari per avere una Tua personalità? ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
VANGELO DOMENICA XXX TEMPO ORDINARIO ANNO B

PER RIFLETTERE A CASA CON I GENITORI…
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Commenta questa vignetta________________________________________________________
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UNA STORIA DI VITA:  “Il sogno di Serena”:
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Serena era una ragazzina molto bella. Lei, naturalmente, era cosciente della sua bellezza perché tutti le facevano i complimenti e … lo specchio non mentiva! Il suo sogno era quello di partecipare, appena le fosse stato possibile, al Concorso di Miss Italia. Si vedeva già sfilare in costume da bagno, ammirata da tutti … poi sapeva cantare abbastanza bene e a ballare aveva imparato imitando le ballerine dei varietà televisivi.

Di questo suo progetto aveva parlato, più di una volta, con la sua amica del cuore Gemma, la quale, al contrario di lei, non spiccava per la sua bellezza, ma coltivava il desiderio di diventare un “medico senza frontiere” perché si sentiva in grado di affrontare disagi e fatiche pur di poter curare le persone malate in difficoltà. 

Forse per questa grande differenza che le contraddistingueva erano riuscite a non essere mai troppo gelose l’una dell’altra: i loro interessi non si scontravano, ma purtroppo non le univano. 

Un giorno, parlando per l’ennesima volta del loro futuro, per la prima volta litigarono su una questione di vedute: <<Tu credi di essere più in gamba di me solo perché per diventare medico occorre un grande cervello che io non ho?>> urlò Serena con le lacrime agli occhi. <<Non ho mai detto che tu non hai cervello, ce l’hai eccome, ma lo usi poco!>> replicò severa Gemma.

La discussione continuò su questo tono per un bel po’ finché quasi stremate le due ragazzine si fermarono a prendere fiato e … a raccogliere le idee.

La lite era nata stupidamente e ora metteva in crisi la loro amicizia. Gemma, ad un certo punto, prese l’iniziativa: la portò davanti al grande specchio che c’era nell’ingresso di casa sua e le disse: <<Tu sei bella e non sei cattiva come la matrigna di Biancaneve, ma ti fermi al tuo aspetto esteriore. Il tuo cuore e il tuo cervello non si vedono nello specchio perciò devi trovare il modo di esprimerli attraverso il tuo corpo con atteggiamenti, gesti concreti … La tua bellezza non deve essere fine a se stessa, devi usarla per produrre qualcosa di buono altrimenti quando appassirà non ti rimarrà più nulla. Il tuo sogno non è sbagliato, ma porta al successo personale e rischia di farti entrare in un mondo di vanità e compromessi. Se vorrai diventare un’attrice pensa già ora alle scelte difficili che dovrai fare nel scegliere i copioni più seri. Il mondo dello spettacolo è affascinante però è faticoso e subdolo, se pensi di farcela continua pure a coltivare il tuo sogno!>>

Serena quella notte non riuscì a dormire perché pensava alle sagge parole della sua amica che assomigliavano tanto a quelle dei suoi genitori, della sua nonna, della sua madrina e dei suoi animatori dell’oratorio. Se tutti le dicevano le stesse cose forse avevano ragione. 

Le venne anche in mente ciò che aveva sentito dire al parroco nella predica della domenica precedente: 
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Dio ha un progetto su ognuno di noi …

Chissà Dio quale progetto avrà su di me, 

pensò Serena, mi piacerebbe proprio saperlo!
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per RIFLETTERE…
Pensare che Dio è stato presente nella tua storia anche se non te ne sei accorto e lo sarà anche in futuro, perché Dio ti conosce e ti ama, dall’inizio della tua vita e ti amerà e ti aiuterà sempre. 

Scrivi , INSIEME AI TUOI GENITORI,  le date più importanti della tua vita e scopri come Dio è stato presente in ciascuno di quei momenti.

	LA MIA NASCITA

	Io sono nato …………………………………………………… 

Il ……………………………………………………………….

Da ……………………………………………………………….


	Dio ha creato la mia anima, cioè la dimensione che non è materiale: libertà e intelligenza.

	IL MIO BATTESIMO

	Sono stato battezzato il ……………………………………….

Nella Chiesa di ……………………………………………….

I miei padrini erano …………………………………………


	Dio mi ha reso figlio adottivo dandomi la capacità di partecipare alla sua vita.

	L’INIZIO DELLA SCUOLA

	Ho cominciato le elementari nell’anno …………………

I maestri erano ………………………………………………..


	Dio mi ha aiutato a conoscere la verità e a fare le mie scelte.

	LA MIA PRIMA COMUNIONE

	Ho ricevuto la comunione il ………………………………..

Nella Chiesa di ………………………………………………..

Il catechista era ………………………………………………..


	Gesù mi ha dato se stesso nel pane consacrato.


Firma del genitore

[image: image20.png]


SU QUALI BASI POGGIA LA MIA VITA?
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Brano di riferimento: Lc 11, 37-41
Dopo che ebbe finito di parlare, un fariseo lo invitò a pranzo. Egli entrò e si mise a tavola. Il fariseo si meravigliò che non avesse fatto le abluzioni prima del pranzo. Allora il Signore gli disse: "Voi farisei purificate l'esterno della coppa e del piatto, ma il vostro interno è pieno di rapina e di iniquità. Stolti! Colui che ha fatto l'esterno non ha forse fatto anche l'interno? Piuttosto date in elemosina quel che c'è dentro, ed ecco, tutto per voi sarà mondo.
1. Quali sono le cose più  importanti della tua vita? 

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2. Per quale motivo curiamo di più l'esterno e trascuriamo la nostra  parte “interna”?
(metti una o più croci sulle risposte che sceglierai e motiva la scelta)

· Per difenderci dallo sguardo degli altri e sembrare migliori
· Per paura di trovare cose buone e cose cattive ed essere costretti a scegliere
· Per inesperienza: viviamo così dispersi nella vita esteriore da non possedere più le chiavi dell'anima
· Perché ci si sente più realizzati nelle cose da fare, nei risultati ottenuti lavorando nel mondo

3. Date in elemosina quel che c'è dentro, ed ecco, tutto per voi sarà mondo. Cosa significa per un/una ragazzo/a come te?
(metti una o più croci sulle risposte che sceglierai e motiva la scelta)
· Dare quel tanto bene che c'è in ciascuno di noi

· Diventare "terroristi" di bene
· Mettersi in gioco, oggi, là dove si è: a casa, con gli amici, a scuola, a calcetto, a danza
Gesù è a tavola, viene nella nostra casa e nella nostra vita. Non si preoccupa della nostra povertà e del nostro limite, si siede lo stesso con noi. Non ci chiede di essere puri, perfetti ... per accoglierlo, ma quando viene, è lui che ci purifica. Ci spinge, cioè, a convertirci, a vedere con verità e realismo la nostra vita e ci indica la via che passa attraverso l'elemosina, cioè l'amore del fratello e la condivisione generosa.
per RIFLETTERE…
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- Credo che il Signore viene da me, si siede a mensa con me?

    -  Cosa c'è dentro il mio cuore?
VANGELO DOMENICA XXXII  TEMPO ORDINARIO ANNO B

PER RIFLETTERE A CASA CON I GENITORI…
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Commenta questa vignetta________________________________________________________
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QUALI SONO LE RADICI DELLA MIA FEDE?

Brano di riferimento: Gc. 1, 22-25 (da inserire nella scheda)
Siate di quelli che mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi. Perché se uno ascolta soltanto e non mette in pratica la parola, somiglia a un uomo che osserva il [image: image24.png]


proprio volto in uno specchio: appena s'è osservato, se ne va, e subito dimentica com'era. Chi invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla.
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LA BIBBIA: RACCOLTA DI LIBRI
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ANTICO TESTAMENTO


NUOVO TESTAMENTO
  

 Prima della nascita di Gesù Cristo


Dopo la nascita di Gesù Cristo
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COME?

· ASCOLTARE = sentire e mettere in pratica

· RICORDARE = portare in cuore

· RACCONTARE = far conoscere agli altri

DIO DA SEMPRE VUOLE FARE AMICIZIA CON L’UOMO
[image: image32.wmf]
l[image: image33.wmf]La Bibbia
La parola "Bibbia" ha un'origine antica, deriva infatti dalla parola greca "biblia" che significa "libri". Essa infatti non è un libro, ma una vera raccolta di libri, una piccola biblioteca raccolta in un'opera sola. Secondo la tradizione cristiana cattolica questi libri sono ben 73, divisi in 2 parti:
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Anche la parola "Testamento" ha un suo significato ben preciso: patto, alleanza. Indica infatti l'accordo che Dio ha stabilito con il popolo ebraico (Antico Testamento), e che ha rinnovato poi con tutta l'umanità per mezzo di Gesù Cristo (Nuovo Testamento). Così mentre nell'Antico Testamento troviamo racconti di fatti accaduti prima della nascita di Gesù, nel Nuovo Testamento si racconta della vita di Gesù e dei primi cristiani.

L'elenco dei libri della Bibbia viene chiamato "Canone". Tra i molti libri religiosi scritti in quei tempi, solo quelli considerati realmente "ispirati da Dio" ne sono entrati a fare parte.
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            Come è nata la Bibbia?
Prima si vive e poi si scrive ricordando quello che si è vissuto. I libri sono la memoria dei popoli. Il popolo di Israele e i cristiani delle origini hanno tramandato la loro esperienza di fede in un libro: la Bibbia.  

I libri dell’Antico Testamento si formano lungo la storia del popolo di Israele, dall’epoca di Abramo (1800 a.C. circa) fino alla venuta di Gesù; i libri del Nuovo Testamento narrano la vita di fede della prima comunità cristiana dalla nascita di Gesù fino al termine del I secolo.  

Il messaggio della Bibbia comprende gli insegnamenti trasmessi nella catechesi, celebrati nella liturgia, annunciati nella viva testimonianza. Questa intensa opera letteraria si è compiuta sotto l’azione dello Spirito Santo. È lui il vero autore della Sacra Scrittura. Gli autori umani sono stati docili all’ispirazione dello Spirito Santo. Alla luce dello Spirito i credenti accolgono la Scrittura come vera parola di Dio. La Chiesa riconosce nelle Sacre Scritture la fonte prima delle rivelazioni di Dio agli uomini.

Scienza e Bibbia si completano, non si oppongono!

La Terra, uno dei 9 pianeti del sistema solare, sembra tanto grande, nei confronti del sole in realtà è piccola. Il sole con i suoi pianeti fa parte a sua volta di un immenso gruppo di stelle che formano una galassia (comprende circa cento miliardi di stelle). 

Le stelle della galassia sembrano vicinissime l'una all'altra, ma in realtà sono lontanissime fra loro. 

La stella più vicina al sole dista quattro anni luce; la luce impiega cioè circa 4 anni per coprire tale distanza. E pensare che la luce copre distanze enormi, infatti in 1 secondo riuscirebbe a fare circa 7 volte il giro della Terra. Ma la nostra galassia con i suoi cento miliardi di stelle non è tutto l'universo, nello spazio ci sono altre galassie, forse cento milioni, forse più... 

Gli scienziati dicono che l'universo si sta ingrandendo, ritengono che circa venti miliardi di anni fa l'universo era piccolissimo, e a causa di una grande esplosione (detta "Big Bang") si sono formate le galassie, le stelle, il sole, i pianeti, la nostra Terra. 

La Terra dovrebbe avere circa quattro miliardi di anni, mentre l'uomo vi è comparso "solo" milioni di anni fa. 

La religione Cristiana nella Bibbia non si preoccupa di dire come e quando l'universo e l'uomo sono stati creati. La Bibbia risponde alle domande: Perché sono stati creati e da chi? È alla scienza che interessa specificare il come e il quando. La scienza cerca di spiegare come ha avuto origine l'universo e come si è sviluppata la vita sul nostro pianeta. Scienza e Bibbia dunque rispondono a domande diverse, e le loro affermazioni non sono in contrasto fra loro, ma si completano.

I VANGELI 

Il Vangelo è il documento fondamentale per la conoscenza di Gesù; è la 1° fonte della fede cristiana. Nonostante siano trascorsi 2000 anni dalla sua stesura, è uno scritto attuale. La parola “Vangelo” significa “buona notizia”. E sai qual è? È che Gesù è venuto sulla terra  e ci ha salvati con la sua morte e risurrezione. Il Vangelo è formato da 4 libri, ognuno dei quali ha un autore diverso: Matteo, Marco, Luca e Giovanni. Quindi ognuno di loro dice tutto di Gesù, ma ciascuno a suo modo. I Vangeli di Matteo, Marco e Luca, scritti tra il 65 e l’80 d.C. vengono detti “sinottici”, perché, messi a confronto, si assomigliano, come se avessero attinto alle stesse fonti. Quello di Giovanni, scritto intorno al 90 d.C. è diverso dagli altri sia come stile che come contenuto. 
I simboli degli evangelisti richiamano una visione celeste del profeta Ezechiele citata da Giovanni nell’ultimo libro della Bibbia, l’Apocalisse. Ezechiele, racconta di aver visto il “carro di Dio” trainato da 4 esseri viventi: un angelo, un leone, un bue e un’aquila.    
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COME SI LEGGE LA BIBBIA?
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Ogni libro della Bibbia è diviso in capitoli e ogni capitolo si divide a sua volta in versetti:
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Facendoti aiutare dai tuoi genitori, cerca nella Bibbia i seguenti episodi o testi.

· Il racconto della Creazione in Genesi capitolo 1, versetto 1 e seguenti (si abbrevia così  Gn 1,1):

    
Trovato (                            NON trovato (
· I dieci comandamenti (Esodo 20,1 ss):

Trovato (                            NON trovato (
· Il salmo 23 " Il Signore è il mio pastore" (vedi dall'indice generale a pag. 1805 e 1806). 

Trovato (                            NON trovato (
· [image: image53.jpg]


La nascita di Gesù nel Vangelo di Matteo.

Trovato (                            NON trovato (
· L'ultima cena di Gesù nel Vangelo di Giovanni.

Trovato (                            NON trovato (
· Il comandamento nuovo di Gesù  (Vangelo di Giovanni 13, 31-35)

Trovato (                      NON trovato (
Firma del genitore

TRE PERSONAGGI ALLA RADICE DELLA NOSTRA FEDE 
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CHI E’ IL VESCOVO
In preparazione alla visita pastorale di Mons. Domenico Graziani è opportuno riflettere insieme sulla figura e sul servizio del vescovo nella nostra diocesi di Crotone-S.Severina. 
Ci chiediamo: chi è il vescovo? 

 Il vescovo “pastore”

L’immagine che più ricorre in riferimento al vescovo è quella di “pastore” perché Gesù risorto quando appare a Pietro sulla riva del lago e instaura con lui un dialogo d’amore (cf Gv 21) gli consegna un compito dicendo “pasci le mie pecore!”. 
“Per istituzione divina i vescovi sono successori degli apostoli quali pastori della chiesa; chi ascolta loro ascolta Cristo, chi disprezza loro disprezza Cristo e chi lo ha inviato (cf Lc 10,16)”. 
E’ Gesù che si rende presente nella persona dei vescovi; è Gesù che insegna quando i vescovi predicano la Parola di Dio; è Gesù che opera prodigi quando i vescovi celebrano i sacramenti dell’Amore nel battesimo, confermazione ed Eucaristia, del perdono, della consolazione, del servizio...; ed è sempre Gesù che guida il suo popolo con le scelte prudenti e sagge che i vescovi prendono nella responsabilità condivisa con i presbiteri, i diaconi e gli altri fedeli.

L’immagine dell’angelo

L’immagine del pastore non è la sola. 
Con quale immagine si può presentare, in modo semplice, ciò che il vescovo è chiamato ad essere nella comunità che gli è affidata dal Signore?

L’angelo è colui che “protegge”, “fa visita” o “segue dall’alto” per condurre verso la meta. Come indica San Giovanni nell’Apocalisse, l’angelo è chiamato ad annunciare la luce della Chiesa celeste e a sovrintendere con la guida pastorale la comunità ecclesiale diocesana che vive nella storia tra incertezze e fragilità. Dunque il vescovo può essere chiamato anche “angelo della chiesa” e la sua missione, come diciamo nella preghiera che abbiamo imparato fin da bambini, è illuminare, custodire, reggere e governare. 
Questi quattro verbi illustrano i compiti, la responsabilità e la missione del vescovo e possono essere coniugati con le quattro “virtù cardinali”: fortezza, giustizia, prudenza, temperanza.

Quattro caratteristiche e quattro virtù

In primo luogo il vescovo illumina con fortezza. Egli guida la comunità diocesana come servo con il cuore del pastore affettuoso, cercando sempre la gloria di Dio e la salvezza delle anime. Egli reca in sé la consapevolezza che la Chiesa ha sempre bisogno di conversione e riforma. Illumina la sua Chiesa con la predicazione e la sua figura rappresenta la comunione
In secondo luogo il vescovo ha il compito di custodire nella giustizia. Durante l’ordinazione il vescovo riceve l’anello segno di fedeltà perché “nell’integrità della fede e nella purezza della vita” custodisca “la Santa Chiesa, sposa di Cristo”. Ciò significa che il vescovo, ascoltando tutti e prendendo decisioni sotto l’azione dello Spirito Santo, aiuta la Chiesa a camminare verso il “bene di tutti” che è conoscere e fare la volontà di Dio. 
In terzo luogo il vescovo regge la chiesa con la virtù della prudenza. Ricevendo il pastorale gli vengono dette queste parole: “Abbi cura di tutto il gregge nel quale lo Spirito Santo ti ha posto come Vescovo a reggere la Chiesa di Dio”. Facendo tesoro delle tradizioni ecclesiali e delle scelte pastorali passate, sostiene le relazioni all’interno della chiesa e pure quelle con la società civile perché il gregge non si disperda.
Da ultimo il vescovo governa con la virtù della temperanza. Nella “struttura amministrativa” della diocesi, principalmente per mezzo degli uffici di Curia, il vescovo accompagna la vita ecclesiale sia promuovendo iniziative soprattutto a carattere formativo, sia vigilando sulla correttezza della forme pastorali e l’utilizzo e destinazione dei beni.

Il governare richiama inevitabilmente l’esercizio del potere. Ma il Buon Pastore del Vangelo non si è imposto sul gregge, anzi si è messo dalla parte degli agnelli. Lo ha ricordato Benedetto XVI all’inizio del suo servizio petrino: “Non è il potere che redime, ma l’amore!”. Per questa ragione Gesù risorto chiese a Pietro: “Mi ami tu più di costoro?” (Gv 21,15).

La Chiesa diocesana non può fare a meno del successore degli apostoli perché il vescovo è ripresentazione sacramentale dell’amore di Gesù che salva.
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1° incontro 22 ottobre 2012 





2° incontro 29 ottobre 2012 





IN COLLOQUIO CON LA CATECHISTA





�


                                


Secondo te, il sogno di Serena è realizzabile?


Nella scala dei valori, la bellezza esteriore viene prima di quella interiore?


Secondo te, Gemma di che bellezza è?


Serena come riuscirà a sapere quale progetto ha Dio su di lei?








2° incontro 29 ottobre 2012 





A casa … con i genitori





3° incontro 5 novembre  2012 





4° incontro 12  novembre  2012 




















LA MIA


STORIA





LA STORIA DEL POPOLO DELLA BIBBIA





LA STORIA 


DI DIO








INSIEME PER SCOPRIRE UN PROGETTO


QUELLO DI DIO NELLA NOSTRA VITA





4° incontro 12  novembre  2012 





Antico Testamento (46 libri):





Pentateuco (5 libri), 


libri storici (16 libri), 


libri poetici e sapienziali (7 libri), 


libri profetici (18 libri).








Nuovo Testamento (27 libri): 





I 4 Vangeli (Matteo, Marco, Luca, Giovanni), 


gli Atti degli Apostoli, 


le Lettere degli Apostoli (14 di S. Paolo; 3 di S. Giovanni; 


2 di S. Pietro; 1 di S. Giacomo; 1 di S. Giuda), l’Apocalisse.








MATTEO:


Era un ebreo, esattore delle tasse, chiamato da Gesù a far parte degli apostoli. Scrive il suo Vangelo in Siria per gli ebrei convertiti al cristianesimo. Il suo simbolo è l’uomo perché presenta Gesù come vero uomo.





MARCO:


Fu compagno di Pietro e non conobbe Gesù. Nel suo Vangelo si rivolge agli abitanti di Roma che si erano convertiti al cristianesimo. Il suo simbolo è il leone perché il suo vangelo inizia con la predicazione di Giovanni Battista nel deserto, luogo abitato da animali feroci.





LUCA:


Non era ebreo, era un medico colto. Nel suo Vangelo si rivolge ai pagani di cultura greca. Il suo simbolo è il toro, animale con cui facevano sacrifici, perché, all’inizio del suo Vangelo, presenta il sacerdote Zaccaria, nell’atto di offrire sacrifici a Dio. 





GIOVANNI:


Apostolo come Matteo ma pescatore. Nel suo Vangelo si rivolge ai cristiani convertiti di cultura greca. Il suo simbolo è l’aquila poiché nel suo Vangelo approfondisce il mistero di Gesù; le sue considerazioni su Dio si elevano come il volo dell’aquila.
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A casa … con i genitori
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DAVIDE RE PASTORE








Per essere come gli altri popoli, Israele volle avere a capo un re, capace di garantire unità al regno.


Il primo re fu Saul; dopo di lui, intorno al 1000 avanti Cristo, Dio scelse Davide, un giovane pastore di Betlemme, perché diventasse re del suo popolo e lo guidasse "come fa un pastore con il suo gregge".


Davide fu abile e saggio e condusse Israele a formare un solo regno unito e potente: ricacciò i Filistei, unì tra loro le dodici tribù del popolo ebreo e occupò la Transgiordania.





PER IL NOSTRO CAMMINO





Per realizzare i suoi progetti Dio può chiamare persone semplici come Davide, ed affidare loro incarichi di grande responsabilità. �


Anche noi con il Battesimo siamo stati scelti e chiamati per nome da Dio; con il Sacramento della Cresima anche noi verremo "unti" per una missione importante, proprio come Davide.





per RIFLETTERE…





�





il nostro compito è cercare di capire che cosa vuole Dio da noi, qual è il progetto che vuole 


affidarci, poiché ognuno di noi è partecipe 


del progetto di Dio.





ABRAMO, l’amico di Dio





DIO NON SI FA VEDERE, TIENE NASCOSTO IL SUO VOLTO…


ABRAMO SI FIDA E SI AFFIDA A DIO, SCOPRE CHE DIO E’ UN AMICO CHE MANTIENE LE PROMESSE E SI METTE A DISPOSIZIONE!!!





DIO, l’amico di Abramo





DIO APPARE AD ABRAMO A 99 ANNI. 


E’ ARRIVATO IL MOMENTO DI MANTENERE LE PROMESSE.


ABRAMO DIVENTERA’ PADRE… E CHIAMERA’ SUO FIGLIO ISACCO!





per RIFLETTERE…


�





SAI SCEGLIERE DIO COME AMICO CHE TI AIUTA A REALIZZARE I TUOI SOGNI?


TI FIDI DI DIO?


SAI VIVERE L’AMICIZIA VERA IN FAMIGLIA, A SCUOLA, NEL TEMPO LIBERO?





MOSE’





Un giorno mentre pascolava il gregge, Mosè vide un un roveto ardente...


Per mezzo del roveto Dio parlò a Mosè e gli affidò il compito di liberare il popolo d’Israele… 


Iniziò il grande viaggio e Mosè condusse il popolo di Israele verso la Terra Promessa… 


Dio dona a Mosè il decalogo sul monte Sinai per farlo conoscere a tutti…





    Io sono il Signore Dio tuo,


1. Non avrai altro Dio all’infuori di me;


2. Non nominare il nome di Dio invano;


3. Ricordati di santificare le feste;





4. Onora il padre e la madre;


5. Non uccidere;


6. Non commettere atti impuri;


7. Non rubare;


8. Non dire falsa testimonianza;


9. Non desiderare la donna d’altri;


10. Non desiderare la roba d’altri.








per RIFLETTERE…


�


Sai vivere la tua amicizia con Dio seguendo la strada dell’amore che Lui ti ha indicato?


Quali sono le tue schiavitù, i tuoi idoli, le tue tentazioni? 


Sei libero di scegliere o ti lasci trascinare dal “fanno tutti cosi’”


Quando sbagliamo Dio ci perdona, sei capace di prepararti e vivere bene la confessione?
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ABRAMO





Dopo Noè, Dio scelse un altro uomo per portare avanti la sua alleanza: Abramo.


Egli è il nostro padre nella fede perché seppe fidarsi delle promesse di Dio e partì con la sua gente da Ur in Mesopotamia verso la “terra promessa” la Palestina





�





Esci dalla tua terra e va dove ti mostrerò


Abramo non partire, non andare, 


non lasciare la tua casa 


cosa speri di trovare? 


la strada è sempre quella 


ma la gente è differente ti è nemica, 


dove speri di arrivare?


Quello che lasci tu lo conosci il tuo Signore cosa ti da? 


Un popolo, una terra, una promessa  parola di Jahvè








�





Dio promise ad Abramo una discendenza numerosa come le stelle del cielo 











Sotto le sembianze di tre angeli Dio andò a far visita ad Abramo


e gli promise un figlio 
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�











Dio poi chiese ad Abramo il suo unico figlio in sacrificio. Abramo stava per ubbidire quando un angelo lo fermò e gli disse di sacrificare un ariete





�





A Mosè (mentre pascola le pecore) appare il Signore (“io sono”) che da un roveto( in fiamme che non si consuma) gli chiede di liberare il suo popolo dagli Egiziani. 


Mosè cerca di sottrarsi più volte dicendo che non sa parlare bene. Il Signore gli promette segni prodigiosi (un bastone che si trasforma in un serpente) e manda punizioni agli Egiziani che non liberano gli Ebrei.


Mosè al fine parte col popolo e attraversa a piedi il mar Rosso che invece non permette il passaggio ai pesanti carri degli egiziani che li inseguono. Sul Monte Sinai Mosè riceve da Dio le tavole della Legge





�
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�








�





�





MOSE’





�





Sono trascorsi circa trecento anni dalla vicenda di Giuseppe gli Ebrei in Egitto sono diventati schiavi. Il faraone decide di fare uccidere i figli maschi degli Ebrei: Mosè abbandonato in una cesta sul fiume dalla mamma è salvato dalla figlia del faraone.


Diventato adulto Mosè va nel Sinai a pascolare pecore





La legge (rivista attualizzandola)


Amerai un solo Dio


Rivolgiti al tuo Dio sempre con rispetto


Nei giorni di festa santifica la tua vita con la preghiera e gesti di solidarietà


Ama i tuoi genitori


Dona la gioia, è come donare vita


Sii sempre sincero


Rispetta le cose degli altri e agisci con onestà


Conservati puro nei pensieri e nelle azioni


Impariamo ad apprezzare le cose che abbiamo e le persone che ci stanno vicino
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Ma quando torna dal suo popolo Mosè lo trova ad adorare un vitello d’oro, che distruggerà





Dopo quarant’anni gli Ebrei arrivano nella terra promessa ma Mosè non vi entrerà perché Dio lo punirà perché in un momento di debolezza anch’egli aveva dubitato





Mosè costruisce una cassa (l’arca dell’alleanza ) in cui saranno custodite le tavole della legge.


Nel deserto gli Ebrei rimpiangono la schiavitù in Egitto, dove avevano da mangiare. Dio dona al suo popolo la manna e l’acqua che Mosè fa uscire dalla roccia battendo col suo bastone





�





�





DAVIDE
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Circa 300 anni dopo Mosè gli Israeliti chiesero a Dio un re. Inizialmente fu scelto Saul. Ma quando questi volle assumere anche le funzioni di sacerdote Dio gli tolse la sua benevolenza ed al suo posto scelse Davide


Davide era un pastore,  il più piccolo di molti fratelli, ma Dio scelse lui perché Dio non sceglie con i criteri degli uomini ma guarda al cuore.


Davide fu sempre leale con il re Saul seppure questo era invidioso di lui. Vinse il gigante Filisteo Golia con una fionda e venne unto re dal profeta Samuele. 


Anche Davide peccò, quando ricco e potente si incapricciò della moglie di un suo ufficiale e giunse a farlo morire in una difficile impresa guerriera per poterne sposare la moglie Betsabea. 


Nonostante i suoi peccati Davide è riconosciuto un grande re perché seppe riconoscere il proprio errore e chiedere perdono.


Da Betsabea Davide ebbe il figlio Salomone famoso per la sua saggezza  





�





Il Signore è il mio pastore (salmo 22)


1Il Signore è il mio pastore: 


non manco di nulla; 


2 su pascoli erbosi mi fa riposare


ad acque tranquille mi conduce. 


3 Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, per amore del suo nome. 


4 Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerei alcun male, perché tu sei con me. 


Il tuo bastone e il tuo sostegno


mi danno sicurezza. 


5 Davanti a me tu prepari una mensa


sotto gli occhi dei miei nemici; 


cospargi di olio il mio capo. 


Il mio calice trabocca. 


6 Felicità e grazia mi saranno compagne


tutti i giorni della mia vita, 


e abiterò nella casa del Signore


per lunghissimi anni.








Lode alla giustizia divina - Salmo 33


2 Benedirò il Signore in ogni tempo, 


sulla mia bocca sempre la sua lode. 


3 Io mi glorio nel Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino. 


4 Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome. 


5 Ho cercato il Signore e mi ha risposto


e da ogni timore mi ha liberato. 6 Guardate a lui e sarete raggianti, non saranno confusi i vostri volti. 


7 Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo libera da tutte le sue angosce.


 9 Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l’uomo che in lui si rifugia,  chi cerca il Signore non manca di nulla. 





Pietà o Dio (salmo 50)


Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia;�nella tua grande bontà cancella il mio peccato.�Lavami da tutte le mie colpe,�purificami dal mio peccato.


Le mie colpe io le riconosco,�il mio peccato mi sta sempre davanti.�Contro di Te, contro Te solo ho mancato,�quello che è male ai Tuoi occhi, io l'ho fatto;�perciò sei giusto quando parli,�retto nei Tuoi giudizi.


Fammi sentire letizia e gioia,�esulterà il mio corpo che è triste.�Distogli il Tuo sguardo da ogni mio peccato,�cancella tutte le mie colpe.�Crea in me un cuore puro, o Dio,�rinnova in me uno spirito giusto.


Non respingermi dalla Tua presenza�e non privarmi del Tuo santo Spirito.�Rendimi la gioia di essere salvato,�e lo spirito generoso mi sostenga





�





�





A Davide che sapeva suonare bene la cetra (tanto da tranquillizzare il re Saul quando era agitato) sono attribuiti i salmi, preghiere che recitiamo anche durante la messa anche se probabilmente lui ne ha scritto solo qualcuno. 
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